
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

 

PREMESSO  che con deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 2019, n. 518 è stato 

 conferito l'incarico di Direttore dell'Ufficio Stampa al sig. Massimo Calenda; 

 

ATTESO   che il sig. Massimo Calenda in data 12 agosto 2019 ha sottoscritto 

digitalmente  il relativo contratto individuale di lavoro;  

 

VISTA   la nota in data 23 aprile 2021 acquisita in data 26 aprile 2021 prot. n. 

81275/11A1 con cui il sig. Massimo Calenda ha rassegnato le proprie 

dimissioni volontarie dall'incarico  di cui innanzi; 

 

RITENUTO  di prendere atto e di accettare le dimissioni volontarie presentate dal sig. 

 Massimo Calenda con la nota dinanzi indicata;  

 

VISTA  la legge 7 giugno 2000 n. 150 e s.m.i., recante principi fondamentali in 

 materia di disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle 

 pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA   la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29, recante "Riordino degli uffici  della 

Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni" ed in 

particolare gli articoli 1 e 2; 

 

VISTO   il proprio decreto 24 ottobre 2020, n. 164, avente ad oggetto "Decreto di 

 organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della  Giunta 

regionale" (pubblicato nel BUR n. 95 del 24 ottobre 2020), di seguito, per 

brevità, decreto n. 164; 

 

VISTO   in particolare, l'articolo 14, comma 4, del decreto n. 164, secondo cui "ai  sensi 

di quanto previsto dall'articolo 2 della legge regionale n. 29 del 2019, dalla data di 
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entrata in vigore del presente decreto, la legge regionale 9 febbraio 2001, n. 7 cessa di 

essere efficace e applicabile con riferimento all'Ufficio stampa e al portavoce del 

Presidente"; 

 

RICHIAMATO  l'articolo 2, comma 2, lettera c), del decreto n. 164 che individua l'Ufficio 

 stampa tra gli uffici di diretta collaborazione del Presidente; 

 

VISTO  l'articolo 5 del decreto n. 164, secondo cui: 

 

 "l'Ufficio stampa, in attuazione a quanto previsto dalla legge 7 giugno 2000, 

n. 150, cura i rapporti del Presidente e della Giunta regionale con il sistema 

e gli organi di informazione regionali, nazionali ed internazionali; effettua il 

monitoraggio dell'informazione italiana ed estera e cura la rassegna stampa 

e i servizi giornalistici, con particolare riferimento ai profili che attengono ai 

compiti istituzionali del Presidente e della Giunta; promuove, anche in 

raccordo con le strutture amministrative della Giunta regionale, programmi 

ed iniziative editoriali di informazione istituzionale e di pubblica utilità; 

collabora a iniziative di promozione dell'immagine della Regione. L'Ufficio 

stampa è diretto da un coordinatore che assume la qualifica di Capo Ufficio 

stampa" (comma 1); 

 "Il Capo Ufficio stampa, iscritto all'albo nazionale dei giornalisti, è scelto tra 

il personale in servizio presso la Giunta regionale, nonchè tra soggetti 

estranei all'amministrazione pubblica, in possesso di comprovata esperienza 

maturata nel campo della comunicazione istituzionale o dell'editoria" 

(comma 2); 

 "Per tutta la durata degli incarichi il Capo ufficio stampa e i componenti 

dell'ufficio non possono esercitare attività professionali nei settori 

radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche, 

salvo eventuali deroghe previste dalla contrattazione collettiva ai sensi 

dell'art. 9, comma 5, della legge n. 150 del 2000" (comma 4); 

 

VISTO   l'articolo 8 del decreto n. 164, secondo cui, "i responsabili degli uffici di diretta 

collaborazione sono nominati intuitu personae dal Presidente della Giunta regionale, 

con proprio decreto, sulla base di un rapporto fiduciario, per la durata massima del 

relativo mandato, ferma restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione del 

rapporto fiduciario (...)"; 

 

VISTO   l'articolo 10, comma 1, del decreto n. 164, secondo cui "ai responsabili degli 

uffici di diretta collaborazione spetta un trattamento economico omnicomprensivo, 

non superiore a quello stabilito, per ciascun incarico, sulla base delle disposizioni 

vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto" ; 

 

VISTO  il curriculum vitae et studiorum del dott. Gianmario Mariniello ; 

 

PRESO ATTO  che il dott. Gianmario Mariniello risulta iscritto all'albo nazionale dei 

 giornalisti  in data 12 luglio 2010 n. tessera 139524; 

 



CONSIDERATA  la professionalità ed esperienza maturata nel campo della  comunicazione 

istituzionale del dott. Gianmario Mariniello come evincibile dal relativo 

curriculum vitae; 

 

RITENUTO  di nominare, ai sensi dell'art. 5 del decreto n. 164, quale Capo Ufficio stampa, 

 il dott. Gianmario Mariniello anche in ragione della comprovata 

 professionalità ed esperienza come evincibile dal relativo curriculum vitae; 

 

RITENUTO   altresì di dover determinare il trattamento economico annuo 

omnicomprensivo del Capo ufficio stampa, nei limiti di quanto previsto 

dall'articolo 10, comma 1, del decreto n. 164 ed in relazione alle specifiche 

responsabilità connesse allo  svolgimento dell'incarico di cui al citato art. 5, 

nell'importo pari ad euro 81.845,00 (ottantunomila/845); 

 

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e  la 

repressione della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica amministrazione"; 

 

VISTO   il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, recante "Testo unico delle 

disposizioni in materia di incandidabilita' e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 

Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 

norma  dell'articolo 1, comma 63, della legge 6  novembre 2012, n. 190 " ed in 

particolare l'articolo 7; 

 

VISTO  il decreto legislativo 8 aprile 2013,  n. 39, con cui sono state introdotte 

 disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilià di incarichi presso 

 le publiche amministrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2014, n. 953 con cui è stato 

 approvato il codice di comportamento dei dipendenti della Giunta 

 regionale della Basilicata; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 marzo 2021, n. 226, relativa 

 all'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

 trasparenza 2021-2023; 

 

Tutto ciò premesso 

 

D E C R E T A 
 

1. di prendere atto e di accettare le dimissioni volontarie dall'incarico di cui alla DGR n. 

518/2019 presentate con nota acquisita in data 26 aprile 2021 prot. n. 81275/11A1 dal sig. 

Massimo Calenda, fermo restando quanto previsto dal successivo punto 8; 

 

2. di nominare, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 5 del proprio decreto n. 164/2020, il 

dott. Gianmario Mariniello nato a Napoli il 15 febbraio 1982  Capo Ufficio stampa del 

Presidente e della Giunta regionale della Basilicata; 



 

3. di dare atto che la nomina di cui al precedente punto 2 viene fatta sulla base del rapporto 

fiduciario, intuitu personae, per la durata massima del mandato del Presidente, ferma 

restando la possibilità  di revoca anticipata per cessazione del rapporto fiduciario, secondo 

quanto previsto dall'articolo 8 del decreto n. 164/2020; 

 

4. di determinare il trattamento economico annuo omnicomprensivo del Capo Ufficio stampa, 

in relazione alle specifiche responsabilità connesse allo svolgimento dell'incarico, di cui 

all'art. 5 del decreto n. 164 e nei limiti di quanto previsto dall'art. 10, comma 1, del citato 

decreto n. 164, nell'importo pari ad euro 81.845,00 (ottantunomila/845); 

 

5. di stabilire che l'efficacia della nomina di cui al presente decreto resta subordinata alla 

sottoscrizione digitale del contratto individuale di lavoro da parte del dott. Gianmario 

Mariniello recante la specificazione delle funzioni, gli obblighi, le cause di risoluzione 

anticipata, previa produzione della dichiarazione sull'insussistenza di cause impeditive alla 

costituzione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni, della dichiarazione 

sull'insussistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità e della dichiarazione 

sull'assenza di conflitti di interessi, di cui agli articoli 6 e 13 del codice di comportamento 

dei dipendenti della Giunta regionale della Basilicata; 

 

6. di demandare all’Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione i conseguenti adempimenti di 

competenza; 

 

7. di stabilire, altresì, che la nomina di cui al presente decreto diviene nulla qualora ricorrano 

le condizioni previste dall'articolo 7 del decreto legislativo n. 235 del 2012; 

 

8. di dare atto che ai sensi e per gli effetti di cui al presente decreto, con la sottoscrizione 

digitale del contratto individuale di lavoro da parte del dott. Gianmario Mariniello cessa 

l'incarico conferito con la DGR n. 518/2019 al sig. Massimo Calenda; 

 

9. di demandare all'Ufficio Gabinetto del Presidente la notifica del presente decreto 

all'interessato ed al sig. Massimo Calenda, nonchè la trasmissione, per gli adempimenti di 

competenza, all'Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione ed all'Ufficio Valutazione Merito 

e Semplificazione; 

 

10. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata e sul sito istituzionale nella sezione "Amministrazione Trasparente”. 

 

Potenza,     

     

IL PRESENTE DECRETO È FIRMATO CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È STATO FATTO 

RIFERIMENTO NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DEL DECRETO SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA 

PROPONENTE, CHE NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

 

 

 
 

 

10/5/2021 Vito Bardi


